
D.D.G. N. 1396 DEL 08/11/2019
REPUBBLICA ITALIANA

R E G I O N E  S I C I L I A N A

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

IL DIRIGENTE GENERALE

APPROVAZIONE  DELLA  TARIFFA  PER  IL  CONFERIMENTO  NELLA  DISCARICA  PER  RIFIUTI  NON

PERICOLOSI SITA IN C.DA VALANGHE D’INVERNO COMUNE DI MOTTA SANT’ANASTASIA (CT)

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la  Decisione  2000/532/CE  relativa  all'elenco  dei  rifiuti  ai  sensi  della  Direttiva
2008/98/CE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  per  come  modificata  dalla
Decisione della Commissione Europea 2014/955/UE del 18 dicembre 2014, applicabile
a decorrere dal 1 giugno 2015;

VISTA la  Legge 7 agosto 1990,  n.  241 recante  “Nuove norme in materia di  procedimento

amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi” e  successive
modifiche ed integrazioni;

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 1962 n. 28 e ss.mm.ii., “Ordinamento del Governo e

dell'Amministrazione Centrale della Regione Siciliana”;

VISTA la Legge Regionale 15 maggio 2000, n. 10 e ss.mm.ii. “Norme sulla Dirigenza e sui

rapporti d'impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana”;

VISTA la Legge regionale 16 Dicembre 2008, n. 19, recante  "Norme per la riorganizzazione

dei  Dipartimenti  regionali.  Ordinamento  del  Governo  e  dell'Amministrazione  della

Regione";

VISTA la Legge regionale 8 aprile 2010 n. 9, dal titolo “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica

dei siti inquinati”, e ss.mm.ii;

VISTA la  Legge  regionale  12  luglio  2011,  n.  12  recante  “Disciplina  dei  contratti  pubblici

relativi a lavori, servizi e forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006,

n. 163”;

VISTO il  Decreto  Legislativo 36/2003  “Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa alle

discariche di rifiuti”;

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n° 152 e ss.mm.ii., “Norme in materia ambientale”,

parte IV, “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”, titolo
IV,“Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani”;

VISTO il  Decreto  Legislativo 16  Gennaio  2008  n°  4 “Ulteriori  disposizioni  correttive  ed

integrative del D.Lgs. 3 Aprile 2006 n° 152, recante norme in materia ambientale”;

VISTO il Decreto Legislativo n. 81/08 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

VISTO il  Decreto  Legislativo  n.  59/2008  recante  "Disposizioni  urgenti  per  l'attuazione  di

obblighi comunitari e l'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità

europee";

VISTO il  Decreto  Legislativo n.  159  del  06.09.2011  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle

misure  di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di  documentazione

antimafia,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  13  agosto  2010,  n.  136” e  le
successive disposizioni integrative e correttive di cui al D.Lgs n. 218 del 15 novembre
2012;
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VISTO il Decreto Legislativo n. 33 del 14.03.2013 sul  “Riordino della disciplina riguardante

gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle

pubbliche amministrazioni”;

VISTO il  Decreto  del  Ministro  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  29
gennaio 2007 “Emanazione di  linee guida per  l'individuazione e l'utilizzazione delle

migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per le attività elencate

nell'allegato I del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59”;

VISTO il  Decreto  del  Ministro  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  17
dicembre  2009,  recante  “Istituzione  del  sistema  di  controllo  della  tracciabilità  dei

rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e dell'articolo

14-bis del decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102

del 2009” (SISTRI) e ss.mm.ii.;

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Regione  Siciliana  n.  12  del  5  dicembre  2009
“Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 Dicembre 2008, n°

19, recante norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali - Ordinamento del

Governo e dell'Amministrazione della Regione”;

VISTO il  “Piano  Regionale  di  Gestione  dei  Rifiuti  in  Sicilia” approvato  con  Decreto  del
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del  11 luglio 2012,
pubblicato nella G.U.R.S. n. 179 del 02/08/2012;

VISTA la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  158  del  5  aprile  2018  avente  ad  oggetto
“Gestione del ciclo integrato dei rifiuti – Piano Stralcio – Approvazione”;

VISTO il  Decreto del  Presidente della Regione Siciliana n. 370/ Area 1/S.G. del  28 giugno
2010,   “Rimodulazione  dell'Assetto  Organizzativo  di  natura  endodipartimentale  dei

Dipartimenti Regionali”;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 537/ Area 1/S.G. del 19 novembre
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, Parte I, n. 4 del 27
gennaio  2012,  di  rimodulazione,  di  natura  endodipartimentale,  del  Dipartimento
regionale dell’acqua e dei rifiuti;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 207 del 07/06/2016 “Regolamento di attuazione

del titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti

organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’articolo 49, comma 1, della legge

regionale 7 maggio 2015, n. 9. Modifica del Decreto del Presidente della Regione 18

gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni – Approvazione”;

VISTA la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  161  del  06/04/2018  “Linee  guida  per  la

regolamentazione del sistema tariffario per lo smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati

in discarica”;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 8 del 04/01/2018 con il quale veniva
conferito  all'Ing.  Salvatore  Cocina l’incarico di  Dirigente  Generale  del  Dipartimento
Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

VISTO il  D.D.G.  n.  158  del  26/02/2019  con  il  quale  veniva  conferito  all'Arch.  Rosalba
Consiglio l’incarico di Dirigente Responsabile Servizio 5 “Gestione Integrata Rifiuti”;

VISTO il D.R.S. 221 del 29 marzo 2009 con cui è stata rilasciata dal Dipartimento Regionale
Ambiente  l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  ai  sensi  del  D.  Lgs.  59/05,  per  la
realizzazione e l’esercizio della discarica sita in c.da Valanghe d’Inverno nel territorio
del Comune di Motta Sant’Anastasia (CT);

VISTA la  nota  prot.  10862  del  18.03.2013  con  la  quale  la  OIKOS  S.p.a.,  trasmetteva,  in
allegato, tra l’altro, il Piano Economico Finanziario MAGGIO 2009;

CONSIDERATO che, successivamente, la medesima società trasmetteva il Piano Economico Finanziario
aggiornato a DICEMBRE 2011;
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VISTA la nota prot.  n. 18734 del  10.05.2013 con la quale il  Servizio 7 – Autorizzazioni di
questo Dipartimento, avendo riscontrato talune discrepanze tra il Piano Finanziario del
2009 e quello del 2011, convocava per il giorno 13.05.2013, una riunione operativa;

CONSIDERATO che in occasione della citata riunione si appurava che il Piano Economico Finanziario
presentato dalla OIKOS S.p.a. era stato redatto sulla base di un progetto definitivo e,
pertanto, la medesima società si riservava di produrre il P.E.F. aggiornato in seguito alla
elaborazione del progetto esecutivo;

CONSIDERATO che, nella riunione del 13.05.2013 - rilevata la differenza tra gli importi della tariffa
scaturente dal P.E.F. del 2009, di quella derivante dal P.E.F. 2011 e di quella approvata
dal  Dipartimento  Territorio  ed  Ambiente  con  D.R.S.  n.  376/2008  –  nelle  more
dell’approvazione  della  tariffa  e  salvo  conguaglio,  si  stabiliva  di  procedere
all’applicazione della tariffa di conferimento approvata con D.R.S. n. 376/08 rilasciato
dall’ARTA e relativa alla discarica sita in c.da Tiritì, fatte salve eventuali spese per la
biostabilizzazione,  in  considerazione  che  il  decreto  AIA  221/2009,  prescriveva  tale
trattamento;

VISTA la nota prot. n. 19387 del 15.05.2013 con cui questo Dipartimento rilasciava il nulla osta
all’avvio  dell’attività  di  abbancamento  di  rifiuti  nell’impianto  sito  in  c.da  Valanghe
d’Inverno, autorizzato con il D.R.S. n. 221/09 dell’ARTA;

VISTA la nota prot. n. 21166 del 27.05.2013 con la quale questo Dipartimento, facendo seguito
alla riunione operativa tenutasi in data 13.05.2013 - al fine di predisporre la necessaria
istruttoria ed i relativi atti per la determinazione della tariffa di conferimento in discarica
- invitava la società OIKOS S.p.a. a produrre, con sollecitudine, il Piano Finanziario
relativo  alla  discarica  sita  in  località  Valanghe  d’Inverno,  nel  Comune  di  Motta
Sant’Anastasia, aggiornato sulla base del progetto esecutivo;

VISTA la nota prot. n. 31456 del 02.08.2013, con la quale la Società OIKOS S.p.A. trasmetteva
il Piano Finanziario – Aggiornamento Luglio 2013;

VISTA la nota prot. n. 40023 del 14.10.2013 con la quale il Servizio 7 – Autorizzazioni - di
questo  Dipartimento,  in  riferimento  alla  richiesta  di  rinnovo  dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale di cui al D.R.S. n. 221/2009, convocava, per il giorno 22.11.2013,
una conferenza dei servizi;

VISTA la nota prot. n. 46216 del 21.11.2013 con cui la Società OIKOS S.p.A., comunicava di
non potere presenziare alla citata conferenza prevista per il 22.11.2013;

VISTA la nota prot. n. 1727 del 16.01.2014 con la quale il Servizio V di questo Dipartimento -
rilevando talune criticità nelle voci di costo riportate nel Piano Finanziario della società,
aggiornato a luglio 2013 - richiedeva alla OIKOS S.p.A., di provvedere alla trasmissione
del P.E.F. opportunamente rivisto in relazione alle singole voci di costo, ritenute non
congrue anche rispetto ai precedenti P.E.F. trasmessi dalla medesima società;

VISTA la nota prot. n. 4607 del 05.02.2014, con la quale questo Dipartimento, nel ribadire le
criticità  già  in  precedenza  evidenziate,  sollecitava  la  Società  OIKOS  S.p.A.  ad
ottemperare  in  modo esaustivo  e  definitivo  alle  richieste  di  chiarimenti  -  al  fine di
consentire di addivenire alla conclusione del procedimento di approvazione della tariffa
definitiva relativa alla discarica sita in località Valanghe d’Inverno nel Comune di Motta
Sant’Anastasia – e, contestualmente, convocava la medesima Società OIKOS S.p.A. ad
un tavolo tecnico per il giorno 21 febbraio 2014;

VISTO il  verbale  del  tavolo  tecnico  tenutosi  il  21.02.2014,  presso  i  locali  di  questo
Dipartimento,  e  l’allegato  documento  di  valutazione  del  P.E.F.,  aggiornato  a  luglio
2013, predisposto Servizio V di questo Dipartimento;

VISTA la nota prot. n. 9413 del 10.03.2014 con la quale la Società OIKOS S.p.A. chiedeva il
differimento di 30 giorni del termine indicato in sede di tavolo tecnico, “allo scopo di

potere valutare con il dovuto grado di approfondimento le questioni sollevate da questo
Dipartimento e fornire un riscontro quanto più preciso e dettagliato possibile”;

3



DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI                                           D.D.G. N.  1396

VISTA la nota prot. n. 9597 del 11.03.2014 con la quale il Dipartimento Regionale dell’Acqua e
dei Rifiuti comunicava alla Società OIKOS S.p.A. l’avvio del procedimento di diniego
dell’istanza  di  rinnovo  del  D.R.S.  n.  221  del  29  marzo  2009  per  l’esercizio  della
discarica  sita  in  c.da  Valanghe  d’Inverno  nel  territorio  del  Comune  di  Motta
Sant’Anastasia (CT);

VISTA la nota prot. n. 10893 del 20.03.2014 con la quale il Servizio 5 di questo Dipartimento,
Osservatorio  sui  Rifiuti  –  Ispettorato,  autorizzava  il  differimento  di  dieci  giorni  del
termine  del  7  marzo  2014,  stabilito  in  occasione  del  tavolo  tecnico  tenutosi  il
21.02.2014,  richiedendo,  altresì,  la  presentazione  di  tutta  la  documentazione  atta  a
consentire la valutazione degli approfondimenti, chiarimenti ed aggiornamenti al P.E.F.;

VISTA la nota prot. n. 14096 del 10.04.2014 con la quale la Società OIKOS S.p.A. trasmetteva
il riscontro richiesto unitamente agli allegati esplicativi riferiti a talune criticità rilevate
che riportavano le variazioni da apportare al Piano Finanziario aggiornato a luglio 2013
in accoglimento di parte dei rilievi sollevati;

VISTA la nota prot. n. 24402 del 20.06.2014 con la quale si sollecitava la Società OIKOS S.p.A.
a trasmettere l’ulteriore integrazione documentale a completamento di quanto richiesto
in occasione del tavolo tecnico tenutosi in data 21 febbraio 2014;

VISTA la nota prot. n. 24718 del 24.06.2014 con la quale è stata convocata per il 14 luglio
2014, una conferenza dei servizi decisoria, con contestuale invito agli enti coinvolti a
fornire precisi chiarimenti nei termini indicati nella nota medesima;

CONSIDERATO che in data 14 luglio 2014, presso i locali del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, si
teneva la citata conferenza dei servizi;

VISTA la nota prot. n. 27684 del 14.07.2014 con la quale la Società OIKOS S.p.A. trasmetteva
il Piano Economico e Finanziario, aggiornato a LUGLIO 2014;

VISTO il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  D.A.R.  n.  1143  del  22.07.2014  con  il  quale
venivano  disposti il diniego dell'istanza di rinnovo del D.R.S. n. 221/2009 presentata
dalla  OIKOS  S.p.A.  in  data  il  17  settembre  2013 e  la  conseguente  chiusura  della
discarica,  sita  in  c.da  Valanghe  d’Inverno  nel  territorio  del  Comune  di  Motta
Sant’Anastasia (CT), ai sensi degli articoli 29 opties del D.Lgs 152/06 e 12, comma 1,
del D.Lgs 36/03;

CONSIDERATO che,  avverso il  citato D.D.G. n.  1143 del  22 luglio 2014,  la  OIKOS S.p.a.,  in data
25.09.2014, proponeva ricorso dinanzi al TAR Sicilia, sezione di Catania, avente R.G.N.
2222/2014;

CONSIDERATO che, con sentenza  n. 1810/2015 del 29.06.2015, il  T.A.R. Sicilia – Sezione di Catania
rigettava  il  ricorso  presentato  dalla  OIKOS  S.p.A.  volto  all'annullamento  del  citato
D.D.G. n. 1143/2014 di diniego dell’istanza di rinnovo dell’A.I.A.;

CONSIDERATO che avverso la citata sentenza n. 1810/2015 del 29.06.2015 del T.A.R. Sicilia – Sezione
di Catania, in data 12.11.2015, la OIKOS S.p.A. proponeva ricorso in appello dinanzi al
C.G.A.R.S.;

CONSIDERATO che, con sentenza n. 184 del 10 aprile 2017, il C.G.A.R.S. riformava la sentenza del
TAR Sicilia – Sezione staccata di Catania, Sez. II n. 1810/2015, e annullava il D.D.G. n.
1143 del 22 luglio 2014;

VISTA la nota prot. 15843 del 18 aprile 2018 con la quale veniva convocato per il giorno 3
maggio 2018 un tavolo tecnico relativo al rinnovo del provvedimento A.I.A n. 221/09 e
del provvedimento A.I.A. n. 661/08;

VISTA la  nota  prot.  24853  del  18.06.2018,  avente  ad  oggetto  il  rinnovo  del  decreto  di
autorizzazione integrata ambientale – art. 29 octies D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. -
D.R.S. n. 221/2009 e D.R.S. n. 661/2008, con la quale la OIKOS S.p.a. trasmetteva,
unitamente ad altri elaborati, il Piano Finanziario APRILE 2016 – aggiornamento 2018;
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CONSIDERATO che in data 7 settembre 2018, con nota prot. 36785, veniva convocata, per il giorno 18
settembre 2018, la conferenza dei  servizi,  finalizzata alla verifica dei necessari  visti,
pareri e/o autorizzazioni degli enti competenti;

CONSIDERATO che,  contestualmente  al  procedimento  di  rinnovo,  questo  Dipartimento  proseguiva
nell'iter procedurale volto all'approvazione della tariffa definitiva relativa alla discarica
sita in località Valanghe d’Inverno nel Comune di Motta Sant’Anastasia, richiedendo
alla OIKOS S.p.a. integrazioni documentali, mai pervenute;

VISTO il  D.D.S.  n.  981/S8  –  D.A.R.  del  09.08.2019  con  cui  veniva  rilasciato  il  rinnovo
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale relativa al “Decreto di A.I.A. – art. 29 octies,

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. – D.R.S. n. 221/2009 – Discarica per rifiuti non pericolosi

c.da  Valanghe  d’Inverno  –  Motta  Sant’Anastasia  (CT)” -  Gestore  I.P.P.C.  OIKOS
S.p.A.;

CONSIDERATO che, sulla scorta di una più ampia, compiuta e specifica istruttoria sulla tariffa relativa
alla discarica sita in località Valanghe d’Inverno nel Comune di Motta Sant’Anastasia,
questa  Amministrazione  intende  determinare  la  tariffa  definitiva  di  conferimento  in
discarica sulla base del Piano Economico e Finanziario 2016;

VISTE le  risultanze  del  rapporto  istruttorio  finalizzato  alla  verifica  di  congruità  tra  costi
dichiarati e tariffa di conferimento in discarica;

RILEVATO di dovere rivedere d’ufficio alcune voci che compongono la tariffa, i cui importi non
appaiono  congrui  in  assenza,  peraltro,  di  atti  e/o  documenti  a  supporto  e,
conseguentemente, modificare le corrispondenti poste del Piano Economico Finanziario;

RILEVATO che il Piano Economico Finanziario, e la conseguente tariffa proposta, sono relativi ai
soli conferimenti effettuabili sulle quantità previste nel progetto originario e per il quale
è stato richiesto il rinnovo dell'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al D.R.S. n.
221 del 29.03.2009, ottenuto con D.D.S. n. 981/S8 – D.A.R. del 09.08.2019;

RITENUTO di dover approvare la tariffa relativa alla discarica sita in località Valanghe d’Inverno
nel Comune di Motta Sant’Anastasia e, conseguentemente, modificare il citato D.D.S. n.
981/S8 –  D.A.R.  del  09.08.2019,  nella  parte  in  cui  include  tra  gli  elaborati  tecnici
approvati con l’Autorizzazione Integrata Ambientale il Piano Finanziario 2016;

VISTE le superiori premesse, che fanno parte integrante del presente provvedimento

D E C R E T A

A R T .  1

È approvata, i sensi e per gli effetti dell’art.15 del decreto legislativo n.36 del 13 gennaio 2003, la tariffa di
smaltimento per rifiuti non pericolosi, relativa alla discarica sita in c.da Valanghe d’Inverno, nel comune di
Motta  Sant’Anastasia  (CT),  proposta  nel  Piano  Finanziario  2016  così  come  ritrasmesso  unitamente
all’istanza di  rinnovo dell’A.I.A.  nell’anno 2018 e con le modifiche apportate d’Ufficio con il  presente
provvedimento. E’ modificato, conseguentemente, il D.D.S. n. 981/S8 – D.A.R. del 09.08.2019.

A R T .  2

La tariffa di smaltimento per rifiuti non pericolosi, da applicare a tutti i conferimenti in discarica, risulta la
seguente:

DESCRIZIONE VOCI DI COSTO
QUOTA DI TARIFFA

€/tonn

A – Ammortamenti fase di gestione operativa e post operativa (inclusi oneri fi-
nanziari)

€ 14,40

B – Costi di gestione operativa € 18,79

C – Opere di chiusura e di ripristino ambientale € 4,24
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D – Costi di gestione post operativa € 21,30

E – Fidejussioni € 2,18

Totale € 60,91

Detta tariffa potrà essere oggetto di revisione qualora il Gestore provveda alla giustificazione/certificazione
dei  costi  emendati  d'Ufficio  e sarà  applicata  fino  al  conseguimento  di  una  quantità  complessiva  di
conferimenti  in discarica  pari  a  quelli  autorizzati  nonché previsti  nel  Piano Finanziario stesso.  Quantità
diverse daranno seguito alle necessarie modifiche tariffarie.

A R T .  3

Alla Tariffa di smaltimento da applicare a tutti i conferimenti in discarica di cui al precedente art. 2, al netto
dei trattamenti previsti per legge, sarà applicata l’I.V.A. se dovuta. Sarà inoltre applicato il tributo speciale
per il deposito in discarica, nella misura prevista dalla Legge Regionale 7 maggio 1997 n. 6 e successive
modifiche ed integrazioni,  nonché  le  penalizzazioni  per  il  mancato raggiungimento  delle  percentuali  di
raccolta differenziata previste dal D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii..

A R T .  4

Sono stralciati dalla tariffa gli oneri per la mitigazione ambientale, così come indicati nella tabella riportata
nel  Piano  Economico  e  Finanziario.  Le  somme  relative  a  tali  oneri  saranno  introitate  con  separata
fatturazione e riversati agli Enti territorialmente competenti in un apposito capitolo di bilancio con specifica
ed esclusiva destinazione d’uso denominato “Interventi per la mitigazione ambientale”, impignorabile ed a
destinazione vincolata, in seguito all'emanazione di apposito regolamento. 
Dette somme potranno essere utilizzate dagli Enti solo previa presentazione ed approvazione, da parte del
Dipartimento  Regionale  dell'Acqua  e  dei  Rifiuti,  del  relativo  progetto  degli  interventi  di  mitigazione
ambientale proposti.
Gli  oneri  di  mitigazione  ambientale,  i  quali  costituiscono accantonamenti  per  la  costituzione  del  fondo
necessario  a  coprire  esclusivamente  le  spese  relative  alla  realizzazione  delle  misure  e  interventi  per  la
prevenzione, riduzione e l'eliminazione degli impatti ambientali generati dall'impianto di smaltimento, sono
determinati  dal  gestore  quale  percentuale  del  costo  degli  ammortamenti  (A),  pari  a  complessivi  €.
36.554.702,70, rapportato alla capacità complessiva in tonnellate, secondo la seguente tabella:

Conferimento di rifiuto non trattato 40% *   €. 36.554.702,70     
2.538.575,20 tonn

€/t 5,76

Conferimento di rifiuto trattato preventivamente in impianto di
trattamento secco umido e biostabilizzazione dell’umido 

30% *   €. 36.554.702,70     
2.538.575,20 tonn

€/t 4,32

Conferimento  di  rifiuto  a  seguito  di  raccolta  differenziata
conforme alla L.R. 2/2007 

25% *   €. 36.554.702,70     
2.538.575,20 tonn

€/t 3,60

Conferimento  di  rifiuto  a  seguito  di  raccolta  differenziata
conforme all’Ord. Comm. 1133/06 

20% *   €. 36.554.702,70     
2.538.575,20 tonn

€/t 2,88

A R T .  5

La quota relativa alla spesa per le garanzie finanziarie, di cui all’art. 14 e 15 del decreto legislativo n.36/2003
e di cui all’allegato B dell’Ordinanza Commissariale n°2196/03, dovrà essere determinata in ragione delle
disposizioni di cui all’art. 7 del D.D.S. n. 981 del 09/08/2019.

A R T .  6

La tariffa,  riconosciuta quale  “prezzo corrispettivo per lo smaltimento in discarica”,  ai  sensi  del D.Lgs
n.36/03, dovrà coprire i costi reali ed effettivamente sostenuti e, conformemente a quanto stabilito dal punto
6 dell’allegato 2 del D.Lgs n.36/03, con frequenza annuale, sarà presentata a questo Dipartimento Regionale,
una relazione di aggiornamento del prezzo di conferimento da applicare a seguito delle eventuali variazioni
intervenute in base a:
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a)  variazione  riscontrata  a  consuntivo,  o  prevista  per  l’anno  successivo  nei  costi  di  gestione  e/o  di
investimento;

b) nuove prescrizioni imposte da normative o disposizioni vigenti;

c) nuove perizie di variante.

La tariffa di smaltimento è soggetta a verifica, e controllo, annuale da parte di questo Dipartimento, secondo
quanto previsto dal D.Lgs. 36/2003 e dalla Delibera di Giunta Regionale di Governo n. 161 del 6 aprile 2018
(“Linee  Guida  per  la  regolamentazione  del  sistema  tariffario  per  lo  smaltimento  dei  rifiuti  urbani  ed

assimilati  in  discarica”)  secondo  cui  “Con  cadenza  annuale,  i  gestori  produrranno  al  Dipartimento

Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti un bilancio sezionale asseverato della singola discarica e relativo al solo

trattamento dei rifiuti urbani e assimilati, dal quale si rilevino i costi effettivamente sostenuti e gli eventuali

ricavi conseguiti”.

A R T .  7

Il presente provvedimento, oltre che al Soggetto Gestore, viene trasmesso alla Prefettura di Catania, alla
Città Metropolitana di Catania, al Comune di Motta Sant’Anastasia (CT) e al Comune di Mistebianco. Il
Soggetto Gestore, è onerato di trasmettere il presente provvedimento ai Comuni ed ai soggetti interessati ai
conferimenti, nella suddetta discarica.

A R T .  8

Contro il presente provvedimento, è ammesso ricorso, entro il termine di 60 gg dalla pubblicazione o dalla
notifica  se  anteriore,  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale,  ai  sensi  della  Legge  06.12.1971 n.  1034,
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di 120 giorni.

A R T .  9

Il presente decreto repertoriato sarà trasmesso al Responsabile del procedimento per la pubblicazione sul sito
istituzionale della Regione Siciliana, ai sensi dell’art.68 della L.R. 12 agosto 2014, n.12 , come modificato
dall’art.98, comma 6, della L.R. 07 maggio 2015, n.9, e sarà, altresì, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Regione Siciliana.

Palermo, lì 08/11/2019

F.to IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 5
       (Arch. Rosalba Consiglio)

F.to IL DIRIGENTE GENERALE
             (Ing. Salvatore Cocina)

Originale agli atti d’ufficio
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